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di 15,2 milioni km3, mentre la Russia si annetteva nello stesso periodo circa 
9,5 milioni di km3 di nuovo territorio. D'altronde gli Stati Uniti, la cui 
superfice era nel 1800 di 2 milioni di km3, eomprendevano nel 1900 un terri-
torio di 9,8 milioni ». > È chiaro » concludeva lo Schmoller da queste cifre 
(voi. I, pag. 17) x che gli avvenimenti svoltisi specialmente durante l'ultima 
generazione hanno creato un mondo politico del tutto nuovo e parimenti una 
base affatto nuova dell'economia mondiale e delle relationi economiche 
dei popoli ». Ma x la Germania dovrà opporsi ad una divisione del mondo 
per opera dei tre imperi mondiali, che vorrebbero escluderne tutti gli altri 
e ìlei tempo stesso distruggerne il commercio » (voi. I, pag. 33). 

La tendenza da parte degli imperi a costituire degli enormi organismi 
economici autonomi destava sopratutto il timore che, come sosteneva l'Eheberg, 
x i mercati esteri fossero sempre più sottratti alla esportazione germa-
nica, la quale difficilmente vi troverà ancora accesso in avvenire, e ciò 
mentre d'altro lato la crescente popolazione tedesca obbliga la nostra economia 
a diventare sempre più dipendente dal mercato mondiale • (voi. I, pag. 111). 

I professori tedeschi persuadevano i loro lettori ed uditori che la situa-
zione economica della Germania tendeva a divenire sempre più precaria perchè 
la base territoriale della economia tedesca era troppo piccola. Questa frase 
ricorre molto spesso negli scrittori di politica e di economia. La posizione della 
Germania è la seguente, osserva il Sering : x Su un territorio più piccolo di 
quello del Texas una popolazione di 60 milioni di uomini, una industria gigan-
tesca. un enorme commercio internazionale, e ciò in mezzo alla politica econo-
mica autarchica e conquistatrice degli imperi mondiali * (voi. II, pag. 30). 

Se nella relativa piccolezza del territorio risiedeva la causa fondamentale della 
situazione pericolosa della Germania, ne derivava la necessità di rafforzare questa 
posizione allargando la base territoriale. Il pensiero che prima di ogni altro 
si presentava alla mente era quello di instaurare l'egemonia economica 
della Germania su gli Stati vicini. « Inoltre » osservava il Sering x ci sono 
ancora dei territori uon soggetti al dominio dei grandi imperi mondiali : dob-
biamo prendere piede su di essi o impedire che altri se ne impadronisca. 
Sopra tutto però urge far presto; se lascieremo passare troppo tempo diver-
remo un piccolo Stato esposto ai maltrattamenti dei potenti. La Germania non 
dorrà essere messa da parte quando si procederà alla nuova ripartizione del 
mondo ». Lo stesso scrittore soggiungeva in altro luogo: » Già una volta la 
ricchezza e la potenza della Germania, le sue città fiorenti e la libertà del 
suo. popolo furono distrutte perchè essa si mostrò impotente ad opporsi alla 
Francia, all'Olanda, alla Spagna, all'Inghilterra che si costituivano in Stati 
nazionali. Ci sia ciò di ammonimento a cooperare con tutte le nostre forze 
per ovviare i pericoli che minacciano la Germania nella nuova epoca storica 
in cui oggi ci troviamo, l'epoca degli imperi mondiali » (voi. II, p. 44) (1). 

(1) Secondo Io SCHILDER, Die Entwicklungztendenzen in der Weltwirtichafl, 
1912, lo sviluppo dei popoli verso il libero scambio x non avviene mediante la 
fusione progressiva di tutti i popoli in una grande economia mondiale, ma prò-


